
22 l'Unità - SPORT DOMENICA 
14 LUGLIO 1985 

Grande interesse attorno alla Festa dell'Unità sullo sport a Livorno 

Andrei domina nel peso 
Arvidas Sabonis di scena 
questa sera nel basket 

L'azzurro ha vinto con m. 21,05 (è il suo 17° lancio stagionale oltre i 21 metri) - Sui 
«cento» si è imposto il cubano Jefferson in 10"2 - Cernaiev vittorioso nell'asta 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — La gente sì è riversata 
sulla festa come una marea e la marea 
ha Invaso anche 11 piccolo campo-scuo
la dove era in programma un meeting-
Internazionale di atletica leggera arric
chito dalla presenza di due pesisti cam
pioni olimpici: il 28enne sovietico Vla
dimir Kiselev vincitore a Mosca-80 e 11 
26enne azzurro Alessandro Andrei, vin
citore a Los Angele-84. Il gigante sovie
tico era in pessime condizioni fisiche, 
zoppicava e scagliava la palla di ferro in 
una traiettoria bassa che finiva subito 
sull'erba del p.ato. Non gli è riuscito di 
far meglio di 17,45, a 4 metri e 23 centri-
metri dal limite personale. La traletto-
ria della palla scagliata dal gigante fio
rentino era alta e tesa, forte come i mu
scoli che la lanciavano nella notte e ci 
metteva un bel po' prima di incastrarsi 
sulle zolle erbose. L'azzurro ha vinto 
con l'eccellente misura di 21,05. Il bi
lancio stagionale del bravo atleta è 
straordinario: 19 gare, 17 .vittorie, 17 
lanci oltre 1 21 metri. Mal nessun pesi
sta al mondo è riuscito a tanto. 

Jaime Jefferson, 23 anni, cubano, è 
un atleta di taglia media. Come tutti i 
lunghisti di talento sa esprimersi egre-
§iamente anche sulla distanza breve. 

ulla pista rossa del campo-scuola li
vornese ha corso molto bene impe

gnandosi in una volata fatta di corte e 
fitte frequenze. Il responso del crono
metro manuale, 10"2 (dovrebbe valere 
10"44), è notevole. Peccato che la prova 
del cubano non sia stata misurata dal 
cronometro elettrico. 

Nell'asta si è visto il sovietico Ale-
ksandr Cernaiev, 25 anni, 5,70 il record 
personale. Ha vinto valicando l'asticel
la a quota 5,50 davanti al giramondo 
americano Dave Kenworthy e al polac
co campione olimpico a Montreal-76 
Cadeuz Slusarski (entrambi finiti a 
5,40). 

Il programma che la festa dell'Unità 
Sport, edizione numero due (la prima, 
l'anno scorso, la ospitò Modena), è 
straordinariamente denso di eventi me
ritevoli di esser visti. Stasera per esem
pio al Palazzo dello Sport comincia, alle 
21,15, un bel torneo di basket al quale 
partecipano i sovietici dello Zalgharis, 
la nazionale spagnola recente protago
nista ai campionati europei (fu quarta, 
battuta dall'Italia), gli americani d'Ita
lia raggruppati in una selezione deno
minata Ali Stars. Nelle file dello Zal
gharis milita il baltico Arvidas Sabonis, 
definito il più americano dei giocatori 
sovietici, un gigante sia nel fisico che 
nell'espressione del gioco, il più bravo 
tra tutti i protagonisti ammirati ai 
campionati europei dominati dai cesti
sti dell'Unione Sovietica. Il match d'a

pertura del torneo pone di fronte io Zal
gharis e la nazionale spagnola. Lunedi 
secondo match (tra americani e iberici) 
e martedì partita conclusiva tra baltici 
e americani d'Italia. Il 17 la scuola di 
ginnastica più ricca del mondo — quel
la sovietica — offrirà, assieme alle cine
si e alle ragazze azzurre, un'esibizione, 
sempre al Palasport, che sarà interes
sante seguire. La ginnastica è in piena 
evoluzione, la grande battaglia di idee e 
di stili tra sovietiche e romene non am
mette tregua: chi si ferma è perduto. Al 
momento sembra in vantaggio la scuo
la sovietica e a Livorno avremo un sag
gio di bravura e intelligenza artistica. 

La pallavolo regalera gradevoli spet
tacoli tra le cinesi e le sovietiche dell'U
niversità di Mosca mentre il rugby of
frirà un buon quadrangolare tra Cori-
mei, Amatori Milano, Parma e Scavoli-
ni Aquila. 

Il 28 infine ci sarà la conclusione del
la Coppa Italia dei ciclisti professionisti 
sulle strade delle province di Livorno e 
di Pisa. Moser contro Saronni. Anzi: 
Moser e Saronni a capeggiare due squa
dre fortissime che davanti a una folla 
immensa si contenderanno la coppa. 

£ poi una miriade di sport da fare più 
che da vedere. Perché nella festa c'è an
che lo «sport di tutti e per tutti». 

Remo Musumeci 

S'è conclusa a St. Etienne la prima parte del Tour femminile 

Maria Canins trionfa al Tour 
Vince Herrera, cade Hinault 

Lunedì avrà inizio la seconda parte, che decreterà la vincitrice (dopo aver sommato i 
tempi di entrambe le competizioni) - Bernard s'è fratturato il naso (sarà al via) 

Nostro servizio 
SAINT ETIENNE — È una 
trentaseienne avvezza ai sacri
fici. E della Val Badia, in pro
vincia di Bolzano, quindi altoa
tesina e non trentina, ma lo 
stesso clima che ingingantìsce i 
mezzi atletici del quasi conter
raneo Francesco Moser pare le 
dia una iniezione di coraggio 
ogni volta che si dedica allo 
sport. Moglie di Bruno Bonal-
di, mamma di Concetta, sette 
anni. Pratica il ciclismo agoni
stico da appena tre stagioni, ma 
oltre alle maglie tricolori dei 
campionati italiani ha in ba
checa una medaglia d'argento e 
una medaglia di bronzo colle
zionate ai mondiali su strada 
prima di doversi accontentare 
del quinto posto. Testate scor
sa, alle Olimpiadi di Los Ange
les. Campionessa di tutto (sci 
di fondo, ski-roll, corsa campe
stre, oltre che di ciclismo), ma 
soprattutto campionessa di 
sincerità. Stiamo parlando di 
Maria Canins, l'azzurra che qui 
a Saint Etienne ha concluso 
trionfalmente la prima parte 
del Tour femminile. Domani 
tornerà in sella e gli oltre tredi
ci minuti di vantaggio conqui
stati sulla francese Longo ver
ranno azzerati: si ricomincerà 

daccapo e soltanto domenica 
prossima a Parigi, nel fastoso e 
festoso scenario dei Campi Eli
si, una volta sommati i tempi 
registrati in entrambe le com
petizioni in cui è stato suddivi
so il Tour femminile, la Canins 
potrà indossare la maglia gialla 
definitiva, quella più ambita. 

Ieri, la tappa in linea di Saint 
Etienne ha premiato la Longo e 
lei. Maria Canins, è stata con 
gli occhi bene aperti per evitare 
trabocchetti e altri inconve
nienti pur concedendo spazio 
alla francese negli ultimi cin-

Arrivo 
DONNE — 1} Longo (Fr.) Km 
66 .500 in 2h7 '6" media 31.865: 
2) Canins (It.) a 2 9 " : 3) Rogers-
Dunning (Usa) a 33" : 4) Stegherr 
(Ger.) a V 3 8 " ; 5) l i (Cina) a 
V 3 6 " : 6) Park* iVsa) a 1*38": 7) 
Hinea (Usa) a 1*38": 8) Bonanomi 
(It.) a 3*22": Si Jensen (Can.) a 
3*24": 10) Simonnet (Fr.) a 
4*45" 
UOMINI — 1) Luis Herrera (Col.) 
km 179 in 4h56*32" media 
36 .218; 2) Peeters (Bel.) a 4 7 " : 
3) Lemond (Usa) a 4 7 " : 4) Forest 
(Fr.) a 4 7 " : 5) Schepers (Bel.) a 
4 7 " : 6) Wellens (Bel.) a 4 7 " : 7) 
Oelgado (Spi a 4 7 " : 8) Miller 
(G.B.) a 4 7 " ; 9) Parrà (CoL) a 
4 9 " ; 10) Bauer (Can.) a 2 3 2 " 

que chilometri. Il suo è stato un 
trionfo, ma ora deve soffrire al
tre cinque tappe, aggredire il 
Tourmalet, controllare te av
versarie battute sia di spada, 
sia di fioretto, nella prima par
te del Tour per poi vivere l'apo
teosi di Parigi. 

La mamma volante che ci ha 
fatto sognare, l'azzurra che in 
soli tre anni ha dato al ciclismo 
femminile italiano più di quan
to abbia ricevuto in contropar
tita, è però tranquilla. Ha di
mostrato, forse più a se stessa 
che alle avversarie, di essere la 
più forte in salite e a cronome
tro. Gli antichi trionfi degli ita-

Classifica 
DONNE — 1) Canins (It) in 
23h40'7": 2) Longo . (Fr) a 
13'14"; 3) Hmes (Usa) a 22*6"; 
4) Odin (Fr) a 2 3 ' 1 " : 5) Damiani 
(Fr) a 24*25": 6) Chiappa (it) a 
24*44"; 7) Parks (Usa) a 24*46"; 
8) Hage (OD a 27*2"; 9) Broca 
(Fr) a 27*49": 10) Jensen (Can) a 
29*20" 
UOMINI — 1) ' Hinault (Fr) 
70h31*23"; 2) Lemond (Usa) a 
3*32"; 3) Roche (Ir) a 6*14"; 4) 
Kelly (Ir) a 7*36"; 5) Bauer (Can) 
a 8*23": 6) Anderson (Australia) 
a 8*33"; 7) Zoetemelk (OD a 
11*20"; 8) Ruttimann (Svi) a 
11*32": 9) Parrà (Col) a 11*38": 
10) Miller (GB) a 11*56". 

liani sulle strade di Francia so
no stati rinverditi da una signo
ra, da Maria Canins in Bonaldi, 
è,~ sinceramente,' non" cene di
spiace. Anzi, ci rallegra'. La bol
zanina, a colpi di pedale, ci ha 
definitivamente fatto capire 
che lo sport non conosce discri
minazioni di sesso. 

Oggi le ragazze si trasferisco
no a La Guepie, da dove doma
ni riprendono da zero il cammi
no verso Parigi. Auguri. La fa
vola di una ex cuoca ora in ma
glia gialla sta per ricominciare. 
E intanto passata in archivio 
anche U14' tappa del Tour ma
schile, la prima dopo l'unica 
giornata di riposo consumato 
sulle Alpi. Il colombiano Luis 
Herrera, soprannominato Lu
cio, già vincitore della tappa di 
Mortine, ha concesso il bis al 
termine di una giornata in cui 
Lemond si è avvicinato di due 
minuti in classifica generale al 
capitano Hinault, rimasto vit
tima quest'ultimo, tra l'altro, 
di una -aduta a duecento metri 
dal traguardo. Il bretone in ma
glia gialla si è rialzato, ha oltre
passato la linea di arrivo per
dendo qualche secondo: in se
rata esami radiologici hanno ri
scontrato la frattura dell'osso 
del naso senza però la deviazio
ne del setto. Hinault può respi
rare e oggi riparte. 

Jean Paul Rault 

Mondiali 
scherma: 

oro 
per Numa 

BARCELLONA — Mauro Numa ha vinto il titolo mondiale 
di fioretto maschile. In finale ha battuto l'altro azzurro An
drea Cipressa, per 10 a 6. Al quarto posto si è classificato 
Stefano Cerlonì che è stato superato nella piccola finale dal 
tedesco federale Harald Heln per 10 a 9. Questa la classifica 
finale: 1) Mauro Numa (Ita), 2) Andrea Cipressa (Ita), 37 Ha
rald Heln (Rfg), 4) Cerioni (Ita), 5) Favier (Cub), 6) Weider 
(Rfg), 7) Borella (Ita), 8) Romankov (Urss). Altri Italiani: 26° 
Scuri. Questo 11 dettaglio della finale: quarti di finale Heln-
Weider 10 a 7, Numa-Favier 10 a 6, Cerloni-Romankov 10 a 9, 
Cipressa-Borella 10 a 8. Semifinale: Numa-Heln 10 a 6, Cl-
pressa-Cerionl 10 a 3. Finale terzo-quarto posto: Hein-Cerlo-
nl 10 a 9. Finale primo-secondo posto: Numa-Cipressa 10 a 6. 
Barcellona ha dunque suggellato l'impresa olimpica dei fio
rettisti azzurri. 

Mondiale di Bubka 
nell'asta: 6 metri! 

PARIGI — Formidabile impresa di Sergei Bubka che ha portato 
a sei metri il primato mondiale di salto con l'asta. Nel corso del 
meeting di Parigi il sovietico ha cosi migliorato di sei centime
tri il precedente limite da lui stesso fissato in m. 5.94 a Roma 
il 31 agosto 1984 

Questa la cronologia del primato mondiate del salto con l'asta: 
5.45 Nordwìg (Rdt) 17-6-1970: Berlino est 
5.46 Nordwìg (Rdt) 13-9-1970: Torino 
5.49 Papanìcolaou (Gre) 24-10-1970: Atene 
5.51 Isaksson (Sve) 8-4-1972: Austin (Usa) 
5.54 Isaksson (Sve) 15-4-1972: Los Angeles 
5.55 Isaksson (Sve) 12-6-1972: Helsinki 
5.63 Seagren (Usa) 2-7-1972: Eugene (Usa) 
5.65 Roberta (Usa) 28-3-1975: Gainesville (Usa) 
5.67 Bell (Usa) 29-5-1976: Wichita (Usa) 5,70 Roberts (Usa) 
22-6-1976: Eugene (Usa) 
5.72 Kozakiewicz (Poi) 11-5-1980: Milano 
5.75 Vigneron (Fra) 1-6-1980: Colombes 5.77 Houvion (Fra) 
17-7-1980: Parigi 
5.78 Kozakiewicz (Poi) 30-7-1980: Mosca 
5.80 Vigneron (Fra) 20 -6 -1981: Macon (Fra) 
5.81 Poliakov (Urs) 26-6-1982: Tbilissi (Urs) 
5.82 Quinon (Fra) 28-8-1983: Colonia 
5.83 Vigneron (Fra) 1-9-1983: Roma 
5.85 Bubka (Urs) 26-5-1984: Bratislava 
5.88 Bubka (Urs) 2-6-1984: Saint-Denis 
5.90 Bubka (Urs) 13-7-1984: Londra 
5.91 Vigneron (Fra) 31-8-1984: Roma 
5,94 Bubka (Urs) 31-8-1984: Roma 
6.00 Bubka (Urs) 13-7-1985: Parigi. 
• Nella foto: BUBKA 

«Iceman» difende stanotte il titolo mondiale dei welter (Wba) dall'assalto del panamense 

Per McCrory vita dura con Tropo? 
Nostro servizio 

MONTECARLO — Mezzo se
colo dopo, un nuovo grande ra
gno nero terrorizza i ring del 
mondo. Prima della guerra 
•Panama* Al Brown, alto 1.80 
circa per un peso di «118 libbre» 
(kg. 53.525). con le sue lunghis
sime scheletriche braccia cat
turò la Cintura mondiale dei 
pesi gallo che conservò per set
te anni. Adesso c'è Milton «Ice-
mani McCrory nato a Detroit. 
Michigan, il 7 febbraio 1962, 
che risulta alto 1,85 ed è il cam
pione dei welters (kg. 66,678) 
per il World Boxing Council. 

Stasera, domenica, a Monte
carlo in occasione delia «pre
miere» pugilistica nell'arena 
Omnisport che fa parte del 
nuovo modernissimo Stade 
Louis II (quello con il campo 
da football al quarto piano), 
appunto Milton McCrory di
fenderà il suo titolo dall'assalto 
del panamense Carlos Truiillo 
che ì suoi tifosi chiamano «Ma-
etto» per la massiccia corpora
tura. Il campione avrà 150 mila 
dollari. Io sfidante 50 mila. E la 
Salle del pugilato dello Stade 
Louis II, persino dotata di «mo
quette», sembra un vero «bi
jou». 

Intorno al ring ci sarebbero 
3800 posti secondo Mauro Ra
venna che ha collaborato con 
gli impresari Rodolfo Sabbatini 

romano e Bob A rum di New 
York per l'allestimento di que
sto «meeting» che dovrebbe 
aprire una nuova epoca del «bo
xing» a Montecarlo che, per la 
storia, arrivò qui in tempi or
mai remoti (1912) con Georges 
Carpentier prima di riprendere 
la serie con Nino Benvenuti. 
Carlos Monzon e tutti gli altri. 

Secondo le regole del \Vbc 
questo campionato mondiale è 
sulle 12 riprese, lo arbitrerà Io 
statunitense Jay Edson che ha 
al suo attivo 3 mila combatti
menti diretti in ogni angolo del 
globo. Il campione Milton 
McCrory risulta invitto, ha un 
solo pareggio impostogli a Re
no nel Nevada (19 marzo 1983) 
dal ruvido gallese Colin Jones 
poi sconfitto il 13 agosto se
guente a Las Vegas quando il 
•ragno» del Michigan divenne 

campione dei welter*; Wbc. 
Milton McCrory così lungo. 

sottile, magari scoordinato in 
certi atteggiamenti è un talento 
dotato di abilità tecnica e di po
tenza velenosa stando ai *20 k o. 
raccolti in 26 partite. Per l'ulti
ma volta (lo scorso 9 marzo) ha 
difeso la sua Cintura nel Palms 
Omnisports-Bercy di Parigi 
contro il portoricano Pedro Vi
tella. un coriaceo, respinto con 
\erdeiio unanime della giuria 
composta dall'italiano Rolando 
Barrovecchio (118-112). dal 
francese Edmond Horn 
(120-112) e dallo svizzero Franz 
Marty (120-113). Per i parigini 
Milton McCrory sarebbe un ve
ro «Iceman», un uomo di ghiac
cio. un pugile senza calore. Gli 
esperti lo giudicarono, invece, 
un tantino inferiore a Donala 
Curry il cobra nero del Texas. 

Lo sport oggi in tv 
RA1UNO - Ora 22.45: nel corso defta domemea sportiva ver
ranno trasmessa la cronache dirette da Roma del premio Liso 
di trono, da Montecarlo l'incontro di boxe valevole per il cam
pionato mondiale dei pesi welters McCrory-Trujillo e una sin
tesi registrata da Barcellona dai campionati mondiali di scher
ma. 
RAIOUE - Ora 14.30: cronaca diretta da Grosseto del meeting 
internazionale di atletica leggera: 16: cronaca diretta da Lu
cerna delle regate intemazionali dì canottaggio; 18: cronaca 
diretta dell'arrivo della tappa del Tour de France St. Etienne-
Auriuac; 20: Domenica sprint. 
RAITRE - Ora 13.30: cronaca diretta dm Venezia della finale di 
Coppa Italia di hockey su pista: 19.20: Tg3 sport regione: 
20. IO: Domenica gol. 

campione dei welters per la 
World Boxing Association che 
li avevs tanto impressionati nel 
settembre 1984 quando, a 
Montecarlo, liquidò Nino La 
Rocca in 6 assalti e più tardi (19 
gennaio 1985) a Birmingham 
quando distrusse in 4 sangui
nosi ro-inds il gallese Colin Jo
nes che a\eva resistito in piedi. 
24 npn*«e. a Milton McCrorv. 

Stanotte Donald Curry sarà 
presente nel •ring-side» dello 
Stade <v>u-$ / / . per visionare il 
suo rivale e amico: Bob Arum 
sogna un .tight» fra i due cam
pioni dei welters per la riuniti-
fazione, sarebbe un «business. 
da almeno 50 milioni di dollari. 

Car|.« .Macizo» Trujillo. l'o
dierno sfidante, nato a Las Ta-
blas. Panama, il 14 settembre 
1957. ha sostenuto una ventina 
di combattimenti vincendone 
13 per k.o. e perdendone due: il 
primo per k.o. tecnico contro 
Alfredo Lucerò il 4 marzo 1983 
e l'altro ai punti (1- ottobre 
1983) cavanti ad Eduardo Ro-
drìguez che l'anno precedente 
aveva fulminato nel primo as
salto. I * due sconfitte Carlos 
Truiillo le subì a Panama City. 
Dalle sue parti questo giova
notto baffuto viene considerato 
un «noqueador», un picchiato
re. Forse non sarà una notte fa
cile per Milton McCrory che ha 
promesso di liquidare Trujillc 
in quattro assalti e Carlos, 
flemmatico. ha ribattuto: 
-.. Lascio Milton alle sue fan
tasie...-. 

Giuseppe Signori 

Pari tra Posillipo 
e Canonici l 

ci vuole la «bella» 
Pallanuoto J*JS 

Parmacotto Posillipo 8 Finlocat Canottieri Napoli 11 

NAPOLI — (g. cer.) Ci vorrà la bella per decidere lo scudetto della 
pallanuoto. La Canottieri, sornione com'è, s'è presa la rivincita 
contro il Posillipo andando a vincere la seconda partita di questo 
derby-scudetto peri 1 a 8. La svolta della partita si è avuta all'ini
zio del terzo tempo quando, il Posillipo è rimasto con sei uomini in 
vasca, a causa dell'espulsione di Franco Porzio, reo di aver colpito 
con una gomitata Napolitano della Canottieri. Per un regolamento 
tuttora assurdo il Posillipo non poteva sostituire il suo uomo 
espulso. E a quel punto la partita era segnata per la squadra 
rossoverde. Il risultato era, a quel punto, sul 4 a 3 per la Canottieri. 
che è stata sempre in testa, e da qual momento è iniziato una 
specie di tiro a segno verso la porta del Posillipo, che comunque 
nell'ultima frazione di gioco ha trovato la forza per reagire portan
dosi dal 5-8 al 7-8; poi De Crescenzo e D'Angelo affondavano 
definitivamente i sogni di posillipini. Piscina stracolma, gran lavo
ro per i carabinieri, qualche tafferuglio tra le opposte tifoserie alla 
fine ma nulla di grave. Si deciderà dunque tutto domani sera. 

La battaglia per il potere nella Federcalcio 

Ha vìnto Sordillo 
Deciderà con l'aiuto 
di commissioni miste 
Matarrese, presidente della Lega «prof», è il grande sconfìtto 
Gussoni, commissario degli arbitri - A Mattei il premio «Mauro» 

ROMA — La tormentata guerra del calcio ha 
partorito il suo vincitore e, naturalmente, il suo 
perdente. Il vincitore è Federico Sordillo, il gran
de sconfitto Antonio Matarrese. Sembrava che 
dovesse finire in parità, con un armistizio ben 
studiato a tavolino nei giorni scorsi. Invece ieri, 
in via Allegri nel «palazzo» della pedata, il colpo 
di scena. Il piano presentato dal Consiglio di pre
sidenza su sollecitazione dei vicepresidenti, pia
no con tanto di spartizione delle cariche, è finito 
miseramente nel cestino, per una improvvisa le
vata di scudi di un gruppo di consiglieri che han
no chiesto senza mezzi termini al presidente fe
derale di formare delle commissioni miste, che 
funzionino da supporto ai gravosissimi impegni 
presidenziali, delle quali potranno far parte pre
sidenti di Leghe e consiglieri, fin qui, secondo 
loro, tenuti troppo in disparte. 

Una levata di scudi, sotto sotto ben accetta a 
Sordillo e che ha messo «kappaò» il presidente 
della Lega professionisti on. Matarrese e i suoi 
colleghi di altre Leghe, Cestani e Ricchieri. Pra
ticamente il presidente federale, in questo modo, 
con l'aiuto dei consiglieri, che chiaramente sono 
abbondantemente dalla sua parte, è riuscito a 
tenere a debita distanza i tre «nemici», desiderosi 
di guadagnare un maggior spazio negli affari di 
via Allegri e quindi un maggiore potere. Logica
mente i tre, alla fine del Consiglio, erano più neri 
della pece e poco desiderosi di parlare. Avrebbe
ro dovuto partecipare alla conferenza stampa 

programmata alla fine dei lavori. Invece si sono 
defilati, lasciando l'incombenza a Sordillo, che al 
contrario di loro, ostentava buon umore e larghi 
sorrisi. E per certi versi sarà contento anche 
Carraro, grande mediatore di queste lunghe gior
nate di icalcìo politico», che vede così allontanar
si possibili ripercussioni all'interno della federa
zione e del Coni del quale Sordillo è vice presi
dente. 

Il successo di Sordillo è stato completato dalla 
nomina a commissario della Can di Cesare Gus
soni, un suo uomo, al posto di D'Agostini, che 
assumerà altri incarichi. Sordillo, comunque, 
non l'ha fatta sua. Ha precisato che Campanari 
ha presentato una proposta di organigramma e 
di assegnazioni delle cariche, che il Consiglio fe
derale ha approvato. E stato anche deciso di mi
gliorare l'attuale sorteggio arbitrale. L'Aia pre
parerà uno studio, che probabilmente verrà mes
so in pratica con l'inizio del campionato. Stabili
te pure le date degli impegni della nazionale, non 
ancora le sedi: l'esordio azzurro è in programma 
il 25 settembre con la Norvegia. Le altre partite 
sono: Polonia-Italia (16 novembre); contro av
versario da stabilire (8-15 gennaio); Italia-Ger
mania (4 febbraio); Italia-Austria (26 marzo). 
Per i mondiali, la preparazione avrà una appen
dice italiana in quota dal 1-10 maggio, poi ci sarà 
un'amichevole, tre giorni di riposo e quindi par
tenza il 14 o il 15 per il Messico. Il Premio Mauro 
è stato assegnato all'arbitro Mattei. 

Paolo Caprio 

Addomesticata la partita con l'Imperia finita 2-2 

Il Siena a giudizio 
per illecito sportivo 

Rinviato davanti alla «Disciplinare» per corruzione anche il 
Giugliano - I risultati delle indagini e i personaggi coinvolti 

ROMA — Ancora casi di corru
zione nel mondo del calcio. Do
po la vicenda di Padova-Taran
to (per la quale il Padova ri
schia la retrocessione) e dopo 
altri casi minori ancora in via di 
accertamento, Corrado De Bia
se, capo dell'Ufficio inchieste, 
ha scoperto altri due casi di il
lecito e rinviato i responsabili 
davanti alle rispettive commis
sioni disciplinari. Nel caso più 
importante sono coinvolte Sie
na ed Imperia, le due squadre 
che si sono classificate al primo 
e all'ultimo posto della classifi
ca della serie C2, girone A. Nel 
secondo caso torna alla ribalta 
il Giugliano (campionato inter
regionale, girone I), già noto 
per avere dapprima rinunciato 
alla promozione in serie C2 per 
mancanza di fondi e successi
vamente per averci ripensato e 
tentato di «rientrare* con un in
tervento diretto del suo presi
dente nel corso delle prime due 
giornate di incontri romani del
la presidenza federale. Dopo 
uno scontro con Cestani il pre
sidente Guarino, spalleggiato 
da alcuni maggiorenti della cit
tadina, era tornato alla carica 
giovedì e Sordillo aveva pro
messo di occuparsi del caso e 
risolverlo al meglio. «Se torno 
senza che la squadra sia stata 
riammessa in C2 a Giugliano 
mi ammazzano», aveva detto 
preoccupatissimo il presidente 
Guarino. 

Imperia-Siena si è giocata il 
2 giugno nel quadro del penul
timo turno di campionato e si è 
conclusa con un risultato di pa
rità (2-2) che al momento tor
nava utile ad entrambe le squa
dre. Poi il Siena si garanti la 
promozione in CI battendo per 
3-0 il Civitavecchia nell'ultima 
giornata mentre l'Imperia per
se con il Prato (4-2) e retrocesse 
insieme a Nuorese ed Olbia. 

Dei due illeciti la Federcalcio 
ha dato notizia con un comuni
cato in cui si precisa che «ha 
disposto il rinvio a giudizio* di 
Dotti Efrem, Ondfri Antonio, 
Calcaterra Fabio (tesserati del 
Siena), Schiesaro Giovanni, 
Sansonetti Gianni Marco (tes
serati dell'Imperia) «per ri
spondere di illecito sportivo 
per avere compiuto atti diretti 
ad alterare lo svolgimento ed il 
risultato della gara Imperia-
Siena del 2-6*85. che in effetti 
alteravano, e cioè per avere: 

— l'Onofri ed il Calcaterra, 
su mandato del Dotti e questi 
anche direttamente, richiesto 
ai calciatori Schiesaro e Sanso
netti, che accettavano, di favo
rire il pareggio del Siena, agen
do sul Sansonetti anche sotto la 
forma dell'espresso condizio
namento, mediante proposta di 
tesseramento per la stagione 
successiva; 

— il Siena per rispondere di 
responsabilità oggettiva e pre
sunta nell'illecito sportivo so
pra menzionato; 

— il presidente dell'Imperia 
Rivaroli Werner è stato deferi
to per ritardata denuncia. 

Il Giugliano è stato deferito 
per rispondere di responsabili
tà oggettiva e presunta negli il
leciti sportivi concementi le ga
re: 

— Boys Caivanese-Nola del 
31-3-'85; 

— Giugliano-Policoro del 
24-3-'85; 

— Cicciano-Gitiglìano del 
17-3-'85». 

Chioccioli bloccato dal... pretore! 

Volata a Camaiore: 
Volpi su Amadori 

-\ 

Per gli sponsor interviene il magistrato 
Dal nostro inviato 

CAMAIORE — Già maglia bianca perché miglior neoprofessioni
sta al Giro d'Italia, Alberto Volpi ha vinto a Camaiore la sua prima 
corsa da «prof» superando in volata il compagno di fuga Marino 
Amadori. Una bella impresa quella di Volpi, che gli consente di 
fare un pensierino su una maglia azzurra per i «mondiali» di Mon-
tello. Non è davvero poco per un giovane che appena l'anno scorso 
era ancora dilettante, sia pure di grandi speranze e già molto 
accreditato anche nell'ambito internazionale. 

A caratterizzare la gara di Camaiore purtroppo non è stata 
soltanto la bella impresa di Alberto. Un ruolo importante l'ha 
svolto anche il pretore di A Viareggio, Giovanni D'Andrea, che ha 
inviato alla partenza un ufficiale giudiziario per eseguire un'ordi
nanza con la quale la magistratura interveniva nella disputa tra 
due sponsor della squadra di Chioccioli. Il risultato, in un susse
guirsi allucinante di episodi, è stato che Chiocciolmi e i suoi com
pagni hanno potuto raggiungere il luogo di partenza quando la 
gara era già iniziata. Nient'affatto rassegnati hanno inseguito, ma 
quando sono giunti in vista dei colleghi sono stati fermati dal 
direttore di corsa che s'appellava alle regole sportive e all'inter
vento del pretore: «Quando la corsa è partita con cinque minuti di 
ritardo per attendere gli eventi — ha spiegato Pieri Bassano — 
Chioccioli e compagni non c'erano e di conseguenza ho dovuto 
dichiararli assenti e non partecipanti alla corsa. Per giunta avevo 
in tasca la comunicazione del pretore che imponeva di non farli 
partire se non avessero indossato le maglie già in uso nelle gare 
precedenti». La lite, con grida e gesti clamorosi, aveva impressio
nato assai l'ambiente. L'ufficiale giudiziario di fronte alle conte
stazioni delle parti è ricorso a un intervento chiarificatore ed ha 
portato i contendenti in Pretura, invitando i corridori a prendere 
parte alla corsa sub iudice pronti a fermarsi se fosse giunto l'ordi
ne. A Viareggio il pretore Angelo Maestri in assenza del titolare 
D'Andrea ha confermato che non poteva essere cambiata la maglia 
rispetto alle gare precedenti e così l'ufficiale giudiziario è corso 
incontro alla gara per fermare gli interessati, ma ci aveva già 
pensato appena dopo sette chilometri di corsa il direttore di gara 
Pieri Bassano. 

L'episodio testimonia purtroppo il degrado cui un lungo periodo 
di non governo ha portato il ciclismo professionistico. 

Sulla gara it e t . Alfredo Martini ha dato giudizi positivi per 
l'agonismo che l'ha caratterizzata, rinviando per il momento un 
giudizio sul rientrante Argentin che tuttavia, come ha detto «Al-
fredaccio», dopo la lunga assenza ha già dato segni positivi. 

Eugenio Bomboni 

XII FESTIVAL 
MONDIALE 

DELLA GIOVENTÙ 
Mosca 2 7 luglio - 3 agosto 

Per la pace, l'amicizia, la solidarietà 
Partenze da Milano 25 luglio L. 930.000 
(viaggio, soggiorno, quota di partecipazione) 

Partenze da Roma 26 luglio L. 910.000 
(viaggio, soggiornò, quota di partecipazione) 

Per informazioni e prenotazioni telefonare a 

FGCI Nazionale 06 /6711 
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